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l'Unità 

In una dichiarazione comune con Macmillan 

Gli USA tentano 
di giustificare 
le prove " H „ 

Kennedy e il premier inglese cercano di addossare al' 
l'URSS la loro responsabilità per il mancato accordo 

Mercoledì 11 aprile 1962 - Ptf. 10 

Le imputazioni a carico dell'ex-capo dell'OAS prevedono la pena di morte 

L'oltranzista gen. Jouhaud 
oggi a l l a corte marz ia le 

Dovrà essere rifatto anche il pro
cesso per il « putsch » di Algeri 
Oggi il Consiglio dei ministri 
deciderà sulle elezioni anticipate 

WASHINGTON, 10. — 
Mentre nel Pacifico i prepa
rativi per la prossima serie 
di esplosioni nucleari ameri
cane proseguono a ritmo ser
rato (un secondo poligono di 
tiro, di forma ellittica, con 
raggi rispettivamente di set
tecento e di quattrocentoset
tanta miglia viene attual
mente allestito accanto al 
primo) il presidente Kenne
dy e il primo ministro Mac
millan hanno pubblicato og
gi una dichiarazione comu
ne, di contenuto sostanzial
mente ricattatorio nei con
fronti dell'Unione Sovietica. 
I due statisti ribadiscono in
fatti il loro proponimento di 
effettuare senz'altro le tren
ta e più esplosioni in pro
gramma « a meno che l'UKSS 
non modifichi il punto di vi
sta circa il problema del con
trollo internazionale su una 
eventuale messa al bando ». 

La dichiarazione, redatta 
sotto forma di « appello » ri
leva che le conversazioni in 
corso da circa un mese in 
vista di un trattato per la tre
gua nucleare non hanno da
to alcun risultato, a causa 
del disaccordo sulla necessi
tà o meno di « ispezioni al
l'interno dell'Unione Sovieti
ca » e sottolinea che questo 
« è un punto di fondamentale 
importanza per gli Stati Uni
ti e per 11 Regno Unito». 11 
documento accusa quindi 
l'URSS di respingere il prin
cipio delle ispezioni, dopo 
averlo accettato prima dello 
scorso aprile. L'URSS, co
me è ben noto, ha già am
piamente spiegato a Ginevra 
i motivi di questo ritorno a 
quelle che erano le sue posi
zioni iniziali: da una parte, il 
rilancio, da parte occidentale, 
di misure militari che hanno 
aggravato la tensione inter
nazionale, dall'altra il rico
noscimento. dato il 3 settem
bre scorso dagli stessi Kenne
dy e Macmillan, del fatto che 
i moderni strumenti scienti
fici in possesso di ciascuna 
nazione sono pienamente 
adeguati a controllare il ri
spetto della tregua. Kennedy 
e Macmillan non hanno inve
ce spiegato, né spiegano nel
la dichiarazione odierna. 
questo voltafaccia. 

Nella dichiarazione ci si 
limita a ripetere, a questo 
proposito, il cavillo secondo 
il quale « nell'attuale stato 
della tecnica scientifica vi so
no un gran numero di casi 
in cui non è possibile distin
guere fra perturbazioni na
turali e artificiali » e pertan
to, nella eventualità di un 
« movimento sismico inspie
gabile > sul territorio di una 
delle parti, l'altra parte do
vrebbe avere il diritto di ef
fettuare le famose ispezio
ni. Notoriamente, questa pre
tesa non ha basi scientifiche. 
e, di fatto, non si sono mai 
dati casi di esplosioni nu
cleari non identificate come 
tali. nell'URSS come negli 
Stati Uniti; il fatto che gli 
anglo-americani adducano, a 
sostegno del loro rifiuto di 
firmare l'accordo, un even
ta del tutto ipotetico e co
sì poco plausibile, appare 
pertanto unicamente segno di 
cattiva volontà. In conclusio
ne, Kennedy e Macmillan 
esprimono il singolare dub
bio che Gromiko abbia par
lato a Ginevra « senza la pie
na approvazione del suo go
verno » e dichiarano di «spe
rare > che l'URSS si adegue
rà alle loro condizioni. 

L'iniziativa dei due capi 
di governo era stata prean
nunciata fin da ieri ufficio
samente ed è significativo 
che gli stessi commentatori 
americani ne mettano in ri
lievo stamane il carattere di
versivo. Sulla New York He
rald Tribune, ad esempio. 
Marguerite Higgins pone al 
primo posto, tra i motivi che 
l'hanno ispirata, la necessi
tà di « ricordare al mondo. 
alla vigilia della ripresa de
gli esperimenti nell'atmosfe
ra, i motivi per cui tali espe
rimenti sono necessari »; ciò 
soprattutto in considerazione 
delle proteste che essi hanno 
suscitato. Il secondo obbiet
tivo, sempre secondo la Hig-

A Mosca si attende 
che gli S.U. decidano 

(Dalla noatra redazione) 

MOSCA 10. — Oggi dareb
be dovuto riunirsi per la pri
ma volta il Soviet Supremo 
dell'URSS, eletto lo scorso 
18 marzo. Come è noto, la 
apertura solenne della nuova 
legislatura è stata rinviata al 
prossimo 23 aprile, per moti
vi non ufficialmente precisa
li, ma reperibili nell'attuale 
congiuntura internazionale e 
interna. 

Tra le considerazioni di 
politica intcrnuzionale va an
noverata, con tutta probabili. 
tà, l'attesa per la decisione 
definitiva del governo urne 
ricano in materia di esperi
menti nucleari. Krusciov ha 
detto chiaramente, nel suo 
recente messaggio a Ikcda, 
che la posizione presa dagli 
americani — « o accettate le 
nostre tesi o non vi sarà ac
cordo e noi riprenderemo le 
prove » — costituisce' per la 
URSS un ultimatum intolle
rabile. Evidentemente, nella 
URSS si è sperato fino ad og
gi che Kennedy rinunciasse a 
questo ricatto, il (piale non 
soltanto comprometterebbe i 
faticosi progressi ottenuti a 
Ginevra, ma costringerebbe 
l'URSS a prendere adeguate 
misure difensive. 

Krusciov ha preferito per
ciò rinviare il suo discorso 
programmatico. E' cvUlente, 
infatti, che la ripresa a me
no delle esplosioni nucleari 
da parte degli Stati Uniti — 
e l'odierna dichiarazione di 
Kennedy e Macmillan fa 
pensare che la decisione sarà 
per il peggio — è destinata 
ad aggravare seriamente o a 
migliorare l'atmosfera dei 
rapporti tra est e ovest. Su 
questi, tra l'altro, pesano al
cune ipoteche che vanno da 
Berlino ovest al Vìct Nam 
del sud, dove la situazione 
precipita ogni giorno di più 
in seguito ai massicci prepa
rativi bellici cui i comandi 
americani si dedicano da mol
ti mesi. 

In sostanza, rusciov do
vrebbe prendere la parola 
nell'ultima settimana di a-
prile, e molto di ciò che dirà 
in materia di politica estera 
è condizionato da ciò che gli 
americani decideranno di fa
re in questi giorni. Non è 
escluso, tuttavia, che il pri
mo ministro sovietico possa 
prendere In parola tra pochi 
giorni, e precisamente lune
dì, quando si aprirà a Mosca 
il Congresso della gioventù 
comunista sovietica. 

Il rinvio della sessione par
lamentare è probabilmente 
motivato, come abbiamo det
to, anche da considerazioni 
di politica interna. 

Attualmente, buona parte 
dei deputati è impegnata nel
le zone agricole dove è co
minciata l'operazione delle 

semine sulla base del nuovi 
principi! distributivi /issati 
dall'ultimo Comitato Centra
le e dove si stanno costruen
do dal nulla i nuovi organi
smi di direzione della produ
zione agricola. Interrompere 
questa attività avrebbe po
tuto arrecare una notevole 
confusione organizzativa, 

Un altro avvenimento di 
un certo interesse, che me
rita di essere seguito, è il 
viaggio in Jugoslavia che il 
ministro degli Esteri Gromi-
Hn intraprenderà lunedì pros
simo. Gromiko restituisce la 
visita effettuata a Mosca lo 
scorso anno dal suo collega 
Koca Popovlc, ma dovrebbe 
anche incontrarsi con il Pre
sidente Tito. Circa i rapporti 
sovictico-jugoslavi, segnalia
mo che in questi giorni dele
gazioni commerciali jugosla
ve stanno perfezionando a 
Mosca i dettagli del recente 
accordo commerciale: la Ju
goslavia si appresterebbe a 
fornire all'URSS in cambio 
di complessi industriali mec
canici e siderurgici, petrolie. 
re di grosso tonnellaanio per 
un valore di 150 milioni di 
dollari, motori elettrici e be
ni di largo consumo 

AUGUSTO PANCAI.DI ' In una pozza di «angue 
ALGERI — Un musulmano ucciso nel corso di un attentato dcl l 'OAS giace riverso u terra 

fTelefoto ANSA— l'Unith ») 

Intervenendo nel dibattito al Bundestag 

Adenauer conferma le concessioni 
alle posiiioni golliste sull'Europa 

IAI politica vconomiai sarà continuata ma non si creeranno organi sovranazionali — Lar

mamento atomico — Ollenhauer: « questo è. il peggioro governo che Bonn abbia avuto » 

(Dal nostro corrispondente) 

BEHLINO 10 — Ollcnhauer 
ha definito oggi il quarto go
verno Adenauer, fondato sul
la coalizione democrtstiana-
liberate, « il peggior governo 
che la Repubblica federale 
abbia avuto nella sua breve 
vita ». Il leader del partito 
socialdemocratico parlava al 
Bundestag, durante il dibat
tito, per la seconda lettura, 
sul bilancio dello Stato. Il 
discorso di Ollenhauer è sta
to viwnccmenfc polemico, per 
quanto si debba sottolineare 
che quello che egli ha giu
stamente definito « il peg
gior governo », è, in fin dei 
conti, il governo al quale il 
suo partito ha sempre chie
sto di partecipare e nel cui 
programma il partito social
democratico si è riconosciu
to, sia durante la campagna 
elettorale, che dopo. 

Ollenhauer ha dichiarato 
che « insicurezza e indecisio
ne sono i tratti salienti del 
governo di Bonn ». Non si sa 
nulla — egli ha detto — del
lo stato attuale deirinteora-
zione europea e della parte
cipazione britannica al MEC; 
nulla si sa delle conversa
zioni di Baden Baden fra 
Adenauer e De Gaulle; né 
chiare posizioni sono state 
prese a proiwsito del riarmo 
atomico. 

Adenauer assisteva al di
battito. avendo appositamen
te interrotto le sue vacanze 
a Cadcnabbia. Il cancelliere 
ha replicato agli attacchi del
l'opposizione, difendendo a 
spada fratta la sua politica. 
Circa le questioni interna
zionali, la posizione del go
verno — egli ha dichiarato 
— è immutata rispetto al 
passato. 

Il vecchio cancelliere ha 

fra l'altro rivelato che nel 
corso delle recenti conver
sazioni fra lui, De Gaulle 
e t'anfani sono stati rag
giunti accordi per mantene
re e sviluppare gli aspetti 
economici della cooperazio
ne europea occidentale, ma 
che. sul piano politico, vi so
no state concessioni al pun
to di vista di De Gaulle con 
un'accettazione del principio 
di liquidare del tutto — al
meno per un lungo periodo 
— ogni prospettiva ìli crea
zione di organismi politici 
sovranazionali. 

Il cancelliere ha poi detto 
di sperare che i < primi passi 
verso l'unione politica fra le 
nazioni del MEC saranno ul
timati in luglio ». Ha sog
giunto che nel corso degli 
incontri di Baden-Baden con 
De Gaulle e di Cadenabbia 
con Fan/ani « si sono mani
festate soluzioni che sono al-

Un articolo dell'organo del P.C. bulgaro 

Sofìa denuncia il concentramento 
di forze NA TP ai confini bulgari 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 10. — La stampa 
bulgara segnala oggi con 
preoccupazione la straordi
naria concentrazione di forze 
navali della NATO, in corso 
da alcuni giorni nel Medi
terraneo orientale. I movi
menti delle navi da guerra 
dovrebbero precedere gran
di manovre terrestri nel ter
ritorio greco, contro un ne
mico immaginario, « prove
niente dal Nord ». cioè dal
la Bulgaria e dall'URSS. 

Il Rabotnìccsco Dolo de-
gins. è quello di « fare in nunzia il pericoloso signifi 
modo che il biasimo per la 
nuova serie di esplosioni ri
cada sull'Unione Sovietica ». 

Progressi 
a Ginevra 

GINEVRA, 10. — I copresi-
denti della conferenza per il 
disarmo. l'amcricanp. Dean e 
il sovietico Zorin. hanno pre
sentato oggi al comitato dei 
18 un progetto di preambolo 
del futuro trattato di disar
mo generale e completo. 11 
documento, articolato in 18 
punti, rappresenta le concia* 
sioni dei lavori che i due co-
president! hanno condotto ne] 
tentativo "di presentare un do
cumento congiunto II proget
to trae le sue linee generali 
dai preamboli di trattato prc-
sentati precedentemente dalle 
due delegazioni e tiene conto 
delle raccomandazioni e sug-
fertaneoti fatti dagli altri pae
si M | «orso dei dibattiti. 

cato di questa iniziativa nel
l'attuale momento interna
zionale e il ruolo assunto in 
particolare dai circoli diri
genti greci, in appoggio alle 
forze pivi aggressive della 
NATO. 

« L'opinione pubblica pa
cifica dei paesi balcanici — 
scrive l'organo del Partito 
Comunista bulgaro — è se
riamente preoccupata per al
cune nuove iniziative degli 
Stati Uniti e del blocco 
atlantico, cariche di pericoli 
per la pace. Di che cosa si 
tratta? In questi giorni, nel 
Mediterraneo, si muove so
spettosamente la sesta flotta 
americana, nota come mes
saggera di aggressioni, soffo. 
catrice del malcontento po
polare. La sesta flotta, cosi 
come le navi da guerra in
glesi. francesi ed italiane, si 
dirige verso i porti greci e 
turchi. In Grecia ed in Tur 
chia, giungono e 

un'intensa attività gli stra
teghi politico-militari del 
Patto Atlantico. Ad Ankara 
ha compiuto una « rapidissi
ma » visita il comandante 
della NATO, gen. Norstad. 

svolgono Secondo la stampa greca e 

turca, una tale concentrazio
ne di forze navali, con un 
numero rilevante di unità 
sottomarine, lungo le coste 
greche ed il Mar di Manna
ra, non ha precedenti. Allo 
stesso tempo — osserva il 

Rabotnicesco Delo — la stam
pa ufficiale dea nostri vicini 
meridionali óf£ita con cre
scente frequenta ie bellico
se dichiarazioni di diploma 
tici e generali d'oltre Ocea
no. La stampa governativa 
ateniese si vanta del fatto 
che gli aiuti americani, rap 
presentati per la Grecia da 
moderni mezzi! di guerra, 
hanno superato quelli dello 
scorso anno. Questo, secon 
do i generali greci, è neces
sario perchè la Grecia pos 
sa assolvere ì propri com
piti nella zona più nerralpi-
ca della NATO. 

« Le manovre, secondo le 
informazioni della stampa. 
dovrebbero essere le più 

i grandi fra quelle finora svol-
! tesi. Dovrebbero prendervi 
i larga parte unità dell'eser
cito greco e di quello turco. 
lì nemico supposto, come si 
intende (questo, fra l'altro 
non è nascosto dagli stessi 
organizzatori delle mano-

i vre). viene « dal Nord », cioè 
dalla Bulgaria e dall'Unio
ne Sovietica. Ad ogni osser
vatore obiettivo appare chia
ro che queste ultime inizia
tive degli-imperialisti e dei 
loro sostenitori nei Balcani 
rappresentano un grande pe
ricolo per la pace e la tran
quillità in questa regione 
d'Europa. Gli amanti di av
venture. secondo un calcolo 
premeditato, rendono più a-
cuta la situazione e giocano 
col fuoco. 

F A U S T O IBBA 

quanto differenti dai proget
ti esistenti. Spero, ha ag
giunto il Cancelliere, che ci 
sarà l'accordo del Belgio, del
l'Olanda e del Lussemburgo 
su tali conclusioni, la pros
sima settimana, quando i mi
nistri degli esteri dell'Euro
pa dei sei si riuniranno a 
Parigi e che questo convegno 
conduca poi ad un incontro 
di capi di governo a Roma 
nella prima metà di luglio ». 

Adenauer, nel seguito del 
suo discorso, si è rifiutato di 
dire di più. Egli ha fatto tut
tavia precisare da fonti au
torevoli che nei recenti in
contri con De Gaulle e Fon
tani la posizione ostile di De 
Gaulle alta creazione di or
ganismi politici sovranazio
nali è stata uno scoglio in
superabile. Per evitare un 
fallimento è stata raggiunta 
l'intesa che la politica eco
nomica delle esistenti comu
nità (Mercato comune, CECA 
ed Euratom) verrà continua
ta sganciandola tuttavia dal
le trattative per l'unificazio
ne politica. Le stesse auto
revoli fonti hanno dichiara
to che, dopo i recenti incon
tri, vi sono « indizi certi che 
l'Italia e la Germania possa
no aderire all'idea di De 
Gaulle di- un'unione politica 
molto elastica », vale a dire 
alla proposta gollista di una 
Europa delle patrie comple
tamente libera da organismi 
politici sovranazionali e in 
cui una parvenza di direzio
ne federale venga assicurata 
da frequenti e periodiche 
consultazioni dei capi di go 
verno. 

Nel suo discorso. il Can
celliere ha anche annuncia 
to che il Consiglio dei mini
stri della NATO prenderà 
< decisioni turali > nel corso 
della sua riunione di mappio 
ad Atene. Adenauer ha detto 
testualmente: « Il Consiglio 
raggiungerà decisioni sulla 
questione delie armi atomi
che e su quella delle relazio
ni fra i paesi europei della 
NATO e gli Stati Uniti ». 

Sul carattere delle < citali 
decisioni » che saranno prese 
ad Atene, Adenauer si è ri
fiutato di fornire precisazio
ni. Egli si è limitato a dire 
di essere rimasto € estrema
mente soddisfatto ed anche 
molto sorpreso » per Ir pro
poste fattegli dal segretario 
generale della NATO. Stik 
ker, nel corso del recente 
colloquio di Menaggio 

L'affermazione di soddi 
sfazione e di sorpresa di Ade
nauer non è privo di eie' 
menti di allarme e non è 
azzardato precedere che la 
prossima riunione atlantica 
di Atene potrebbe anche as
sumere aspetti di estrema 
gravità quanto all'armamen
to atomico dei paesi della 
NATO. 

a. e. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 1 0 ~ - L'ex gene 
rale d'aviazione Edmond Jou
haud compate domani da
vanti all'alto tribunale mili
tare di Parigi. Sarà il primo 
grande processo contro uno 
dei capi dell'OAS e costitui
rà il banco di prova del cli
ma che regna nella magistra-
ttua militare, dopo l'armisti
zio, rispetto alla organizza
zione sediziosa. Ieri, un gior
nale che spesso si fa porta
voce di opinioni raccolte vici
no al governo, ha pubblicato 
un editoriale per chiedere 
clemenza, perdono e concilia
zione con i fascisti. 

Mentre si aprirà il proces
so contro Jouhaud il consi
glio dei ministri sarà messo 
al corrente dei progetti di De 
Gaulle sul piano delle istitu
zioni: le ultime voci d'oggi 
acci editano l'ipotesi delle di
missioni di Debré. ma un po' 
meno quelle di elezioni rav
vicinate. Se De Gaulle ac
cetta le dimissioni del primo 
ministro, le elezioni saranno 
fatte l'anno prossimo. 

Anche oggi, comunque, la 
attenzione è di nuovo con
centrata sull'OAS: non sol
tanto perchè siamo alla vigi
lia del processo Jouhaud. ma 
anche perchè nuovi arresti 
hanno consentito alla polizia 
di ecoprire un piano di ripre
sa del terrorismo nella me
tropoli. Anche se questo e 
stato sventato, non è escluso 
che la pubblicità data alla 
cosa serva come fondamento 
psicologico per un verdetto 
più severo contro Jouhaud. 
Tutto il processo si sintetizza 
:n una scelta: se concedere o 
meno le circostanze atte
nuanti. Se le attenuanti non 
saranno riconosciute valide, 
la legge parla chiaro: Jou
haud deve essere condannato 
a morte. 

L'ex generale era già eta
to condannato alla pena ca
pitale, ma in contumacia. 1*11 
luglio dell'anno scorso. L'ac
cusa verteva sul putsch del
l'aprile. Ora, anche quel pro
cesso deve essere rifatto. Ma 
ai fini dell'accusa odierna sa
rà considerata più rilevante 
l'attività di Jouhaud dopo il 
putsch: il fatto che egli non 
si sia arreso, come Challe e 
7.eller, ma abbia organizzato 
l'OAS in Algeria diventando
ne uno dei capi. 

L'ex generale ha 57 anni, è 
un * pied noir » (francese na
to in Algeri), ha una carrie
ra non tanto brillante, è sem
pre stato considerato poco in
telligente; ha militato nella 
Resistenza, ma dopo essere 
stato per due anni con il go
verno Pétain: è un amico del 
maresciallo Juin. noto per le 
sue prese di posizione colo-
nialiste, anche a favore della 
OAS. Dopo il 13 maggio del 
1958 Jouhaud fece parte di 
un comitato di salute pubbli
ca in Algeria. Nel '60. per 
meglio tessere il complotto 
che doveva arrivare al putsch 
Jouhaud si dimise dall'eser
cito e finse di lavorare per 
una industria privata. Il re
sto è abbastanza noto: al mo
mento del putsch fu luì che 
procurò l'aereo per traspor
tare Challe e Zeller in Alge
ria. Fallito il complotto Jou
haud si nascose con Salan 
per qualche settimana in Al
geria, per raggiungere poi 
Orano dove prese il comando 
del settore. Fu catturato il 
26 marzo scorso grazie a una 
informazione giunta all'orec
chio del nuovo comandante 
della piazza dì Orano 

La rapida istruttoria dovrà 
scegliere tra centinaia di ca
pi di imputazione possibili: 
ma ce n'è abbastanza per 
condannare a morte l*ex-ge-
nerale: manifestini e trasmis
sioni clandestine dell' OAS. 
assassinii e rapine, tutto di
pendeva da lui- Questo dirà 
l'accusa. In particolare, eli 
contesterà la responsabilità 
dell'attacco alla prigione di 
Orano, il 5 marzo di que
st'anno (si saprà finalmente 
quanti detenuti algerini fu
rono uccisi: venti o duecen
to?): l'assassinio dell'avvo
cato Hahmed Abed: i mici
diali tiri di mortaio sui quar
tieri arabi: la rapina di due 
miliardi alla banca d'Alee 

ria. Gli verrà infine addos
sata la responsabilità dell'uc
cisione del ten. col. Ranson 
e del cap. Boulle, del servi
zio d'informazioni militari. 

Da come ei comporto hi 
Istruttoria, si prevede già che 
Jouhaud cercherà di respin
gere soprattutto quest'ulti
ma accusa: < Non ho mai vo
luto far uccidere dei mili
tari... ». Ma tutte le prove 
sono contro di lui. Vi è il 
testo di una trasmissione 
clandestina dell' OAS, da 
Orano, in cui è proprio Jou
haud che dice, in data venti 
marzo 1962: « Quanto ai tra
ditori... quelli che accettano 
di eseguire gli ordini del go
verno. tengano ben presente 
che avranno dei conti da re
golate, oggi o domani, in Al
geria come nella metropo
li .. ». C'è pure un manife
stino dell* OAS che minac
cia i « traditori » di ritener
li responsabili « nelle loro 
persone, nei loro beni e nei 
loro affetti ». Ce, infine, agli 
atti, un documento di ribut
tante cinismo: una lettera 
mandata dall' OAS alla mo-

Mafia 

i> 
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PARIGI — I / e x tenente Da
niel Godot, uno dei capi del 
terrorismo OAS in Francia, 

che è stato arrestato ieri 
(Telefoto ANSA— l 'Uni tà») 

glie del ten. col. Ranson, il 
giorno dei funerali di suo 
marito (Ranson era stato as
sassinato con una bomba sot
to il letto, in un albergo di 
Orano). Lo scritto anonimo 
intima alla vedova di ricor
dare bene che Ranson era un 
«traditore» e di «educare 
in questo spirito suo figlio ». 

La morte dì Ranson sarà 
uno degli elementi-chiave 
del processo. Non sarà faci
le dimostrare la responsabi
lità diretta di Jouhaud, ma è 
un fatto che egli comandava 
1' OAS a Orano e mai scon
fessò nessuno dei delitti 
compiuti nella sua « giuri
sdizione ». Vi è anche un 
conturbante elemento di mi
stero in proposito: un'impie-
gata del servizio di informci-
zioni militari per cui lavo
rava Ranson è sparita poco 
dopo l'arresto di Jouhaud. 

SAVERIO T U T I N O 

Sciopero 
degli algerini 
contro l'OAS 

ALGERI. 1 . — Ogsji gli i m 
piegati e s i i operai musulmani 
si sono astenuti nella grande 
maggioranza dal lavoro per pro
testa contro sii attentati de l 
l'OAS e per chiedere la crea
zione della forza locale. Al 
cuni uffici pubblici ed alcuni 
stabilimenti h?nno registrato 
f.no al 95 per cento di assenze 
fra gli impiegati e gli operai 
arabi. Soltanto il cinquanta per 
cento di musulmani ha iniziato 
il lavoro nei servizi pubblici 
Stamattina cosi , solo la metà 
degli autobus e dei tram di Al 
acri ha funzionato, grazie al 
personale europeo Non hanno 
funzion.-ito comunque tutte le 
l inee che collez?.no '. quartieri 
musulmani al tentro della cit
tà Csrcol.a d'altra parte la v o 
ce. nella Casbah. che i musul 
mani non torneranno al lavoro 
ed a l le loro occupazioni fin 
quando non entrerà in funzione 
la forza d'ordine locale. 

Ripetute le elezioni 

V opposizione 
vince a Salonicco 

(Continuatone dalla 1* pagina) 

con un nuovo relatore, il seu. 
Zampieri, perchè — egli ha 
detto — il' gruppo di mag
gioranza ha ora deciso di 
aderire alla proposta di in
chiesta 

Il dibattito si è dunque ieri 
spostato subito su un altro 
terreno: quello del contenu
to, dei poteri e dei limiti del
la commissione di inchiesta 
parlamentare. Il compagno 
CARUSO, dopo avere ricor
dato tutte le fasi precedenti 
della discussione sulla legge 
Parri, ha affermato che l'in
chiesta parlamentare potrà 
rappresentare un efficace 
strumento per rompere una 
situazione di connivenze e 
di omertà, a condizione però 
che non si pongano limiti ai 
suoi poteri e non si restrin
ga il suo campo di indagine. 
La causa fondamentnle del 
permanete del fenomeno del
la mafia e dell'impunità del
la quale l'organizzazione cri
minosa ha potuto finora go
dere e infatti proprio nel le
game delittuoso che si e co
stituito, nelle campagne e 
nelle città, tra esponenti po
litici, dirigenti e i capi del
la mafia, che sono anche 
grossi elettori. Per questo, 
l'indagine deve essere libe-
ia di penetrare in ogni cam
po, per l'accertamento degli 
interessi che sono alla base 
del fenomeno e delle forze 
che gli assicurano impunita 
e appoggio. 

Se venanno posti limiti. 
ciò vorrà diie che non si 
vuole davvero andare a fon
do nella ricerca della veri
tà, che si vogliono ancora co
prire connivenze e collusioni. 

Anche il sen. PARRI ha 
innanzitutto puntualmente 
ricordato le lunghe manovre 
insabbiatrici messe in atto 
dalla DC e dai precedenti 
governi per impedire l'in
chiesta. Il recente voto del
l'Assemblea siciliana, egli ha 
detto, consente oggi una di
scussione serena e l'approva
zione rapida della proposta 
di legge. L'inchiesta è ur
gente, come dimostra il peg
gioramento della situazione 
verificatosi negli ultimi an
ni e negli ultimi mesi in Si
cilia. Parri ha chiesto per
tanto che i presidenti della 
Camera e del Senato accele
rino al massimo i tempi del
la nomina della commissio
ne, dopo che la legge sarà 
stata approvata. Egli ha poi 
sottolineato che la commis
sione, tra gli altri compiti. 
deve avere anche quello di 
indicare le opportune rifor
me delle procedure giudizia
rie. per rendere più pronta 
ed efficace l'opera della giu
stizia in Sicilia. 

Dicendo questo, Parri si è 
evidentemente riferito pole
micamente al tentativo mes
so in atto nella giornata di 
ieri da alcuni senatori de
mocristiani. a nome del loro 
Gruppo, j quali hanno pre
sentato un testo completa
mente nuovo della legge sul
la inchiesta parlamentare, 
che ne limita per molti aspet
ti il campo di azione. Di 
questo tentativo si è fatto 
portavoce anche il successi
vo oratore in aula, il de DI 
ROCCO, che ha illustrato il 
contenuto del nuovo tesfo. 

In sostanza, in esso spari
sce qualsiasi riferimento al
le « interferenze esistenti tra 
forze extra legali e organi 
del potere pubblico » (che 
invece sono precisamente in
dicate nel testo Parri) e inol
tre si afferma: « Nell'espleta
mento dei suoi compiti la 
commissione non potrà inda
gare sul comportamento e 
sulle misure adottate dal
l'autorità giudiziaria e dagli 
organi da essa dipendenti ». 
Di questo punto le sinistre 
chiederanno la soppressione 
— come ha annunciato il re
latore dì minoranza SANSO
NE (psi) — ritenendolo un 
limite non accettabile ai po
teri della commissione di 
inchiesta. 

Il missino NENCIONI ha 
chiesto il rinvio della di
scussione in commissione 
per «studiare» un nuovo 
testo della legge. 

ATENE, 10 — Il leader 
dell'Unione del Centro ha 
invitato re Paolo di Grecia 
a chiedere le dimissioni del 
governo Caramanlis. George 
Papandreou, in una dichia
razione alla stampa, ha af
fermato che i risultati delle 
elezioni parlamentari svolte
si domenica a Salonicco di
mostrano le accuse di vio
lenza e di terrorismo avan
zate a carico di Caramanlis 
in occasione delle elezioni 
del 29 ottobre. 

Domenica a Salonicco si 
sono ripetute le elezioni per 
il candidato locale in ottem

peranza alla decisione del 
tribunale che ha accertato le 
irregolarità e i soprusi de-l 
nunciati d a 1 l'opposizione I 
nelle consultazioni dell'otto-1 
bre scorso. j 

Nelle elezioni di ieri ha' 
vinto Stephanos TVaparas.i 
presentatosi come indipen
dente con l'appoggio della; 
Unione del Centro e della 
sinistra • democratica d e 1 
« Pame ». Tsaparas ha otte
nuto 1426 voti, contro i 1061 
di Candiliaris che nell'otto
bre scorso aveva ottenuto 
1334 voti. 
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